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“ Îîé Pam' de’vàſſalli, deb— ‘

v … i‘ banſi "al Propria Rè .

' dempffla ”dunque al mio abbi-figa

. ` pre— `



preſentando umilmente a piè di

V. [il. aac/Io ;nio Componirnento

Poecico , c/oejeprime ‘vo/Zreflzmo

ſe irnprest: contiene ,'- con aneste mi

ſono /laa’iaco accoppiare anale/Je,

parte delleſab/imigefla cle’G'ri/Zia'

niſſmi Re _di Francia, e de’ma.

, gnanirni Principi Farne/i a Perche

ſiaccreſca nella rio/Ira animagran—

`ele , I’ eroica brama nonſolamente '

cl’ imitare gli eſhmpj degli Avoli,

ma a’i ſuperarne , come ha di gia

cominciato, I’ eccelſe glorie. Felici

mie’ rime , ſe incontreranno la ſor—

te", .c/oe fra le care più gra-oi del

Regno , .ridegnz' la -V voèger

’ai



w’ *aiìalclzeſiat-a, benigno loſgaar—

clo .* .E nreforcanaro , fi? dalla no

[ira clemenza , otterrà perdono all’ -

ardire , c/oe ci in alto ha ſpiegato

il volo della [Penna ; eſicaramen

te lo jfioero cla quella generoſicà in—

divffiaile cla cuori reali , e della
ſi quale-nefolgorano chiari i raggi,

nella voflra ſovranaperſona, alla

analeimploranclo cla/ſommo [clelia,

ſhmpre maggiori i trionfi, perfeli- a

ma; non meno di aaesto -voſiro

Regno , che ci’ Italia ;aim , umil

mente m’ inc/rino.. ‘

‘Della M. V.

Napoli 1. Agosto 1734.‘

Doni/iſr- Scr-uo e frdcl Vaffan

Salvador: Caputo.



Dl FRANCESCO CARAFA

Principe ‘di Colobrano .

-Ai merito impareggiabiie del Signor Marcheſe di Cerveto , per

il tuo famofitümo Pocma fatto in lode di Sua Maeſtà, in

cui ſi deſcrive la conquiſta del Regno, e le Vittorie

oncnutc contro i Germani.

SONETT’O.

Mico, all’ or, ch'a tuoi ſonori carmi

Volga attento l' Udito, e l'alta Impreſa

Con ſuoi colori, odo sì ben distela, . -,

Quel “Tempo appunto ritornato parmi. " `

Veggio in mezzo al furor d' Armati, e d'Atmí

ll mio Signor, con alma forte acceſa _ _

Contro il Germano, alla ſatal conteſa , `

' Moverſi ,- e ſento in petto il cuor destarmi.

‘

\

Tanto val la Vírtù del Sacro Ingegno, ì .

Se il paſſato ravviva; e il Rè Guerriero

Ottiene alle ſue Glorie il ſuo ſostcgno .

Che ſe Achille immortal già reſe Omero,

Di non men degno Eroe, Scrittor tù degno,

Tua mercè, CARLO eterno, al fin’ lo ſpero.

l
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AL SI'GNOR

D. FRANCESCO CARAFAÎ

Principe di Colobtano

Riſpoſta

DEL MARCHESE Dl CERVETO.

S Ignor , che co’ leggiaelri eletti earmí

Lo flile ergefli à generoſa Impreſa,

Onde apprefiò al tao piè, piana , e cſi/Zefa’

Feóo , la 'via , che chiuſa ad altri panni,

- Or tb' intrepielo torni i” grembo all’ armi
Di CARLO' al fianco, in em' di gloria, atteſav

L’alma :ſuoi/la, tbi fara‘ conteſa

-A ma ma”, che Virtù .tà 'in [m deflarmi?

II canto i ſeguirà I’ ardito ingegno,

E i-trionfiñ dirà del Rè Guerrero, .

Di tro/ira età, e del Mondo , alto ſoflegno ,

Ne invidìerò Maran, Torquato, e Omero,

Cbe t' lor voli imitar, ſe non ſon degno,

Pregio maggior, da) gran .ſubóietto io ſpero.

WWE!
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D'E’L PRINCÌPE

HER, -MATTIA GRUTHER
” i " — Duca di Santa Severino. -

Al Signor Marcheſe di Cervcto , nell’ Accademia degli Arcadi,

detto Tetbiro , per li primi _tre Canti del ſuo celebre

Poema, che le glorioſo impreſe di S._M,contienc.

SONE'Ì‘TO.

A più loquacè, fra l’eccelſe Dive,

‘ Che_ già finſe la Grecia in volto ntpanojù

Uniañle glor'ie dell’Infante Iſpano, j ‘.j '-,

Del bel Sebeto sù l’amene rive, '- ‘ì ” ’

. ~. fl _. >1 -q .~. ñ. -. 7;...: ..j

Quando un nobll Pastor cinto d’oltve,

Che di Tromba‘ſonora arma la mano, ~ `
e o u ` P ` A `

La stnnſe, e diſſcz ll tuo lavoro texano,

Al confronto del mio, ch’eterno Vive.

Questo, del tempo la ſuperbia à doma}

Che dOPO tanto, e memorabil giro, ` __ ;7.

Si' :ammontano ancor Cartago , e Roma'.

Confuſa allorſilalFama alzoſiì à volo,

E sù_ le piume ſ1 portò Tesbiro, . A‘ -

Dove non sſò ,- ma lunge aſſai dal ſuolo,

MW



‘AL SIGNQNR PRINCIPE

D, PIER'MATñTIA‘ GRUTHER

Duca di Santa Severina "

Nell' Accademia degli Arcadi , detto , Liri/da;

RìſPOfl-i

DEL MARCHESE Dl CERVETO.

Uel ehe l‘ ore diflingue, e che preſcrive

Il corſo al Di, col lame ſito ſovrano ,

A cui diè *voti il Perſo, e l’Indo inſano,

Vittime offrendo , in *voci alte , e gialive',

A te , Liri/do, le chiari onde i, e *vi-ve

’ Non niegò d’ Ippoerene ,- onde lontano

Or dal *volge ten vai , cieco , e profano ,

E fai ſol che *virtù da te derive .

’Ma fe cinta allor , l’ altera chioma;

Brami il Tempo :fidare_, e sù l’ Empire

Ergerti , ſcarco di terrena ſoma;

Del noflro R2 , eh’ all’uno , e all' altro Polo‘

J“ alza , t’ accenda di’ cantar deſiro ,

Perche, à dir le ſue glorie, ia non ſia ſolo.

WW

DI
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CARLO BORBONE

D-I- NAPOLI.- ñ

` c ANT-_0 PRIMO..

.3 "D‘ELBA . '

;FF 'eccelſo Donó , e la felice ſorte

- Ch’ à noi, diè Faro amico , in rime

  

i0 Canto , . .

E l’ Eroe che col braccm anltto, e

forte ‘

Saul-;ñzaññÎ-x -,-_ D’í libçrarcî Italia otte_nne il vantò.`

S arm1,e1mperverſixl Regno deló‘

la morte ,

Uſi fraudelterror, arte, & incanto,

Ch’ abbattuta rimane, e à nulla vaîc,

g . Se’l’ímpreſa è~del Ciel, forza mortale. _

' ~ , ~ A- ' "Spino

.
`
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Spirto divín, ch’ eguale al Padre, e al figlio

Uniſci in tre perſone unico un Dio,

E cu di purità candido Giglio, _

Per cui il Fattore, al nostro fral s’unio,

Se fù vostra opra, e ’vostro lù il conſiglio ,

Il Re, che gode il ſuolo mio natio,

Poigece ali alla meme , e forza a’ i carmi,

Perche io canti ſue glorie al ſuon dell'armi .

-Qoeoáflf

»g In. 34;

E tù di tanti Re germe, e nipote

I nostri danni à ristorare eletto,

Di cui gia le vicine, e le remote

Ganci, ammirano il ſenno, e l'intelletto,

’Quelle, ch’ io ſacro à te, rime devoto

Pieroſo accogli , con benigno eſperto, z

Ecco, o gran Re , che di tue getta io parlo -

E à novelli trofei L’invito, ò CARLO.
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*DG IV. 34.‘

T’ invito à coglier nel Sicano Regno

G

Faſci di pal-me à coronarti il crine,

Ec à portar lo generoſo sdegno

Della cuna- del Sol, oltre il confine,
Onde di Tracia il gran Tiranno indegno i

Pianga, omai, ſue ſconfitte, e ſue ruine,

Ch’ à te, Re di Sionne, à ce s' aſpetta

De i torti de i Fedel , l’ alta vendetta .

firëèsäëlrs-éíëéí*

*DG V- BG

ia del" Mauro orgoglioſo il capo audace

Fiaccato aveva il gran valore lſpano,

Ne più l’ inſegna di Macon mendace

S.ù le mura infedel , ſpiegava Orano,

Ma onor {i dava al ſommo Dio Verace,

Ove pria s’adorava un Nume inſano,

'E ’l Popol fiero, con ſuo ſcorno atroce, -

Vedea sù’ le Meſchite alta la Croce.

' \_ A 2. `Egía
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»e VI- as

' E gia tornare le vircrici ſchiere ñ

' o

Col ſomſho Duce, .di ſue palm-e alrero,

Conte di Monrernar, l’ostil bandiere

Recare aveano àñ' piè del Regge lbero,

Di quel Regge, di cui le ìvircù- vere

Tenta indarno capire,~uman penſiero, .

Di quel Frupro, in cui la nostra etad-e

Vede unita à val-or, ſomma 'Pietade.

Rèéîës-éîè-ëèéîrs-ëb

' .9g VI-I. 3g.

Qu-este coſe mirò- da la Stellante

Magione, il Rè che all’ univerſo impero,

E pago Sì, ne fù-, che-‘in quell’ istante

Destinò premioalla bell’opra altera:

Degl—'Angeli ch’ à lui chinano innanre ì}

La fronte , eleffe un de la prima ſchiera,

Perche i vanni ſciogliendo, arrivi in fretta

Nunciodel *luo- volere à ELXSABETTA .

Ala
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éîèéîrsäéîrsäëí*

»gvnraç ’

A la Donna real vanne, gli di-(le,

` Perche al Conſorte il.. mio voler paleſi,

Dille , ch’ il mio poter di già prefiſſe

Carlo, à regnar negl' ltali paeſi .. .

Vadan gl’ lberi, al—Reg—no,omai , ch’ affliſſ‘e

Türba rapace , e~fian da 'me diſeſi , ~

Filippo vincitor, poi ceda il Soglio

Di Napoli, alzſuo figlio .- io così voglio:

&WWW-35%

' mix. a@

Tacque; e tosto le n-nbbi apre, e diflerra
Ubidiente il Mefl-aggier celest-e , ſi .

Sublime ſopra il Mar, ſopra la Terra -

Vola con l’ali ſue agili e prelte,

Et ove il Tago, ove Pirene ſerra

Città famoſe, e fide genti oneste,

Lieve li drizz-a ,` e à la Magion reale

Peſcia diſcende , e quivi libra l’ ale .

Non
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Non anche il primo albor, uſciva ſuore,

Anzi aſperſo l’ Olimpo era di stelle,

E à la Donna ſublime, alto ſopore,

Ingombrava le luci oneste , e belle.

Quando il Nunzio fedel del gran -Motore

Avvien , ch' à lei s’apprefli, e a lei favelle,

'E gli dica,- i miei detti attenta or odi,

_Alma dil’ettaà Dio, giubila , e godi.

añazsaasaÒ-a#

»enza

Non balla al Ciel ch’ alla tua eccelſa Prole

Diano Arno , e Pò di ſervitù I’ omaggio ,

Ma il Sebeto felice ancora vuole ~

Che ’l riceva in ſuo Rè, per ſuo vantaggio,

Paleſalo al tuo ſpoſo, al nuovo Sole,

Dì, che muova le ſquadre al lor viaggio,

’ Volin gli alaci Abeti , 6L in Toſcana

Scenda, acceſa d’ardir, la gente Iſpana .

Ivi



( 7 )

GWS-WWW???

»e xu` 34.

Ivi Carlo l’accolga , e muova il campo

A’ crionſar, più ch’ à pugnar veloce o .

Che di ſuo Nome_ , e di ſua ſpada al lampo g

Cedendo vinco l’Aleman feroce ,

Cercherà nella fuga il proprio ſcampo

Ne ſentir ſoffrirà l’ lbera voce :

Così ne ſuoi volumi ha ſcritto Iddio ,

Diſſe, eivanni ſciogliendo, al Ciel ſalio; *

. @NSW-GMG@

»g xm. 34;

L’erbette intanto ad avvivare, e i fiori

Spargea rugiade la vicina Aurora ,

Meſſaggiera del Sol , che co i ſplendori

lllumina le valli , e i monti indo’ra .

E da Tugurj iſemplici l’astori’

Con le Greggi , e Zampogne uſcivan ſuora ,

Bando , desta , al ſovran Conſorte amato z

La Reina , ſvelò del Figlio il Faro .

Chinò
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»e xrv. 34.

Chinò allora la fronte i-l pio Regnante ,` ,

Del ſupremo Rettore al gran.. comando, ’ .

Indi impoſe , che venga àtlui davante

ll General , ch’-Oran vinſe pugnando;

O’ cinto gia. di tante palme, e tante _ z

‘ Vanne , gli diſle , eſorte impugna'il-brando

A me glorie, à te lauri , aggiugni al crine‘,

Porta à nemici miei straggi , e ruine, `

_aóazsaoasaaz

o” xv. 344

Sciolgan le Vele à venti , e ſolchin l’ onde ,

Accolti prima in ſen Cavalli, e Fanti,

- Le mie Navi guerriere , BL alle ſponde

Del Tirren , tù le porta à Carlo avanti,

Egli uniſca alle prime , or le ſeconde

Schiere , e s’ innoltri à nuove glorie , e vanti

Nel Reame gentil , di cui gli dona .

Il mio paterno amor l'alta Corona.

Diſſe,
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»g XVI. ;a

Difle, e di Montemar, l' inclito Duce

, ' S’ accinge ad eſeguir l’ alto volere,

Ratto in Cadice ſcende, & ivi adduce

Le ſquadre, gia di più vittorie altere . " ‘

Et ò qual ſpirto marcia] riluce

Ne generoſi volti, à quelle ſchiere!

Et ò qual stuolo di famoſi Eroi

Viene à rompere, Italia, i ceppi tuoi. ~

ſieaaaaa

..9g xvu. gg.

,Gia d’armi, e di guerrieri onuste, e gravi,

‘ E di Bronzi tonanti intorno cinte

Spandono i lini , 'le robuste Navi .

A’ ſolcare ampio Mar, pronte , & accinte;

Spira Eolo, allor, felici aure ſoavi

L’ire di Noto inantro oſcuro avvinte;

Et il Ciel ch’ all’ impreſa arride appieno_

Soſpende i nembí, e ſplende più ſereno,

B ‘ Spu
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»e xvm. _344

Spumano l’ acque ſottb'gil grave_ peſo

De Pini, che ,ſoſpigne aut-a ſeconda,

Mentre il Noczchiero, al ſuo camino inteſo,

Or al Polo s’affifla , ö: or all' onda .

Vedere ltalia al fin non gl’èconteſo,

‘ Ond’avvi-en ,. che' letizia-;àL-pecti i-nfonda

De guerrier prodi , che con lieto grido
Salutano la terra e’l caro lido .ì -

äräèsäèärsäèäë

i '-3% XlX, W

(Luivi Carlo l’accoglie, e al dritto lato `

Di Sanstefano tiene il ſaggio Conte

Che di prudenzia , edi valore ornato

Splende,~ e ,degli Avi- per le glorie conte;

De Carafr- l’ onor,…-Lelio pregiato ,

Che ſpira amor da la ſerena fronte,

Tiene à ,ſiniſtra , Duce invitto, -e ,prode

D’ un Drappel , del Real corpo , cuſtode -

Allor
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»MX-aa

- Allor-.gli dice ilzgran Garriglío ,Sire -

Queſte~ ch’ alla mia fede , e alla mia mano

Schiere,colrne d' onor, di vero ardire

Regger commiſe il Padre tuo. Sovrano,

’ Pendon da te; io pregio aurò in ſeguire

Pugnando in campo te -mio Capitano:

Ecco ch’ ,à trionfa: par. che ci vaſfrette

ll Ciel , che Soglio , e Regno à te promette,`

Rîflsëîàflffäîär

»e xxx. 3a.

Con ſembiante ſereno, e lieto volto

Carlo l’abbraccja ,- e le guerriere genti

Poi god-e rimirare, in ordini folto . -' .,

Per valore, e- Vigor forti , e poſſenti. ~‘~.;`.

Ammira poſcia in ampio ſpazio accolto

L’apparato de bellici stromenti

Concavi Bronzi, e fulmini volanti

Rocche ſuperbe ad eſpugna: bastanti

B Vuole,
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.pg xxn. ge.

Vuole, indi, à ristorar che vada alquanto

Le ſ’tanche membra dal naval viaggio

Il Popolo guerriero; 6L egli intanto

Empie il ſen di ſperanza, e di’coraggioî

Ma quel che tiene di prudenzia ‘il vanto

Et è del Sole lſpan lucido raggio

A Il ſaggio Benavide, allor lo priega

Che l’ aſcolti in diſparte , 6L ei nol niega;

~- aóae-saasaa*

*pg xxm. 34.

Sala hà nel grembo à ſua grandezìa egùale

L’ ampia Reggia Toſcana ,in cui da eletti

Pittor, più d’ un Eroe chiaro immortale

Trovaſi effigiato in varj aſpetti ,v

Ivi conduce il Giovane reale

Il fido Conſigliere, econ t'ai detti ‘u

L’ infiamma ad imitar gl’avoli grandi

Con opre ,illnstri , e fatti memorandi-`

’Gran
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ſſMHmM

Gran Campo s' apparecchi-a al tuo valore

Sovrano Germe del Monarca Iſpano ,

Gran coſe aſcolterai, ma pur maggiore

Pregio tù avrai, e non' lo ſpero invano-L

E di lungo ſudor premio, l’ onore,

Il Sentier di Virtù non ta mai piano,
Vive ad onta del tempo invidſio edace

Re forte in guerra, e glorioſo in pace;

Wäesëbëiës'ëèëîé

WHMM

Vanta mille trecento anni di Regno

L’arbore eccelſa, di cui ſei germoglio;

Fù Faramondo il primo Re‘, che degno

Stimaro iFranchi di calcare il Soglio.

Suo figlio è Meroveo , che col ſoſtegno

Del latino valor, fiacca_ l’orgoglio

D' Attila il fiero 5 e _ſegue Childeric—o

Di pace amante, e di' giuſtizia amico;

Ecco
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»e xxvr. 34.

Ecco là Clorloveo, che pugna, e ſpinge

Oltre _il Viſurgi il Popolo feroce ,

Onde .à ſciogliere il -voto, omai s’ accinge

D’eſier Fedele , ñ& adorar la Croce;

Mira il -Celeste Angel ch’ in bocca ſtringe

,La Sacra Ampolla, e ſcende giù veloce,

Con cui _Remigio poi lo ſacra, 61 unge,

E all’amore divin l'infiamma, e punge.

{Za- {ÌZÎ- 5-32,` {èsëiafla—

.ae xxvrr. gg;

Ma troppo lungo fora à pa'rteà parte,

Dirti , o ,Signor , de tuoi l'alteri pregi,

Pur .troppo ‘ſono le lor glorie ſparte

Per .tanti Duci, Imperadori , e Regi

Che poſer _ſempre ogni l'or studio , ed arte

A’ renderſi immortal co fatti egregi ,

Eche- prodi pugnaro alla difeſa _ .

De Vicari di CRISTp', e della Chieſa;

\

Dì



( >

ñfèëîî-Sëbäflëiî-ëa

*pg xxvur. 54.

Di quella à ſollevar l’oPpreſIo/impero

Supera l’ Alpi, di in Italia ſcende

ll Magno Carlo, e‘ Deſiderio il fero

_Sconfigge, e della Fè l’ onor difende :

Poi vincitor, dal ſuccellor di Piero

LÎ Imperial diadema in Roma prende ;

Mira or qual ſchiera di Regnanti Eroi

Succede, e tutti _ſoniav Avolí tuoi.

-ëi’fliësëiî'ëèRÎ-SÉP‘

.9g xxrx. ~34.

Quello fra gl’alrri, che riſplende in volto

Et hà il crine di rai fregiato eonufio

'Luiggi è il Santo, .àliberar rivolto ~

-ll Sacro Avello ,~dal Pagano ingiullo z

Muore poi nellÎ impreſa ,e vien ſepolto

Nell'affiicane arene il Regge Auguſto.:

Son ſuoi figli Filippo , & il gran Conte

Roberto di Borbone , e Chiaramonte .

ſ

n

‘Da
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Da Filippo l’ ardito , oſſerva or quale‘

Serie di Regi glorioſa ſcende,

Onde di Valois ſuona immortale

Nel Mondo, ilñNome , e in alto pregio -aſcendeì

Vedi, fra que-sti,-che l' Italia aſſale

L’ ottavo ,Carlo , e ’l nobil Regno prende,

In cui regnaro glorioſi e giufli Ì

De la fiirpe. d’ Angiò , più Regi augufli,

añasazesaza*

»e XXXL 3a

ſI'ra cento ſquadre, in aſpra pugna *inuolco

Varca il Taro, e ſcompiglia intero il Campo

Delli Prenzi d’ Italia , ivi raccolto,

Che cerca dare al ſuo ritorno -inciampo ,

Di Lodovico ancor, dovrei dir molto,

E di Franceſco ,incontro à cui lo ſcampo

Lo Svizzero non trova audace , e feto , '

Che pria ſen giva di ſue palme altero~

z

*‘ ' . Ma
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’Ma con lor, laſcio Enrico, e laſcio ancora

De tre ſuoi figli l’opre alte ammirande,

Perche mi chiama à ragionarti, or ora

'Il Pin guerrierſra Regi, Enrico il Grande;

Queſto d’ñogn’ altro Eroe turba, e ſcolora

L’ impreſe glorioſe, e memorande ;‘

Deve-la Francia, à un tanto Rè famoſo

La ſua gloria preſente, e’l ſuo ripoſo. ~ '

,a-flîíéiësëia-Èîrëèsëî*

»g xxxnr. za.

Come in vaſ’to Ocean miſera Nave,

(Dando pugnan tra lor contrari venti,

Or s’ innalza alle'Stelle , & ora grave,

— Par ch’al fondo del Mar ſcender paventi, '.
E l’afflitto Nocchiero, alfin gia pave "ì’

Certo il naufragio , e ſol grida , e lamenti

S’odon confuſi de gli naviganti '

A.-.cui l’aſpetto è della morte avanti.~ '

‘ C i _ Così
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Così la Gallia, da ſuoi figli' ſieſli

Tutta ſconvolta, e lacerata il ſeno;

Sentia di Marte i colpi avverſi, e ſpeſſi,

- _Che d’ira ardeva, e di furor ripieno

Ma ſurſe Enrico, à ſollevangli oppreſſi

E gi’empj ad atterrare, e in un baleno

-Le forze ostil ſon pria‘ da lui disfatte,

Le rubelri Città poi vince , e abbatte,

äèäèsëi’ëîészëèéî?

.pg-xxxv. 34:4 f

Laſcia tranquilla poi la' Monarchia -

Al ſuo figlio pri‘mier, Luiggi il Giuſlo, \’

Ma dall’inferno l' ldra immonda , e ria

Alza la fronte, col livor vetuflo,

E la Roccella , fà dell’ereſia

Un forte antemural , d’infamia onuſìo,`

' Ma doma il Mar,Luìggi , e l’ alta Rocca

Eſpugnata , al ſuo pie , cade , e trabocca;

` Alfin_
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.,Alfin ſiam giunti al Regnaror ſovrano

Luiggi il Grande, di virtù ſostegno,

O’ Rè comandi in foglio , ò Capitano `

Rè non vi-fù, ne Duce mai più degno:

Opra fù di ſua mente, e di ſua mano

Signor, s’al. Padre tuo, 1' [bero Regno,

Che dal dritto, eda Carlo ebbe in r'edaggio

Da di Fede, e d’amor tributo e omaggio.

{—bëèsëbëbsëbflr

»g xxxvrr. 3:3.

Come quercia talor ch'ñin erta balza

Profonda le radici, ò in rupe alpina,

Se l'ira d’ Aquilon , la ſpigne , e incalza,

lmmobíl ’, non ſi piega, e non declina ,

Ma noderoſa più la cima innalza,

Senz’ oltraggio temer, onta , ò ruina ,

Anzi sfida , coſlante , al gran cimento

I Tuoni , i Nembi , le Procelle, e ’l Vento .

C 2. . Cosl
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Così à gl’ urti, à le ſcoſſe,` invitto , e forte ,

Solo ei reſíste dell’ Europa intera, ’

Anzi-arreca à nemici oltraggi , e morte

Ove rivolge ſua real bandiera , .1 r

Perche del ſuo valor ſerva la ſort-e ..u .

Offre le palme alla ſua man guerriera,:..~' _ "L

- Alfin’ dà, vincitor, paceà nemici, .' :- è.

_Ela ſpada depone,el’.i_re ultrici. ‘ ". -" . ..J '

--aéiä‘ëiî'sfië RNRP-1%!!

»g xxxrx. 540

Or ſe vuoi, ;quaſi in ſpecchio unitamente

Vederdi lui lo ſpirto , e la pietade

Mira il tuo Genitor- , che chiaramente

Avviva il foſco della nostra etade:

Eccolo in trono ,' Rè giuſ’to..., e clemente ,

Eccolo Duce tra guerriere ſpade,

Che gl’ eſerciti .oſ’til , ſconfigge , e atterra ,

Giove benigno in-pace-,’ e Marte in guerra .3

.M4
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a à te, Signor, de Franchi invitti Regi

Alfa progenie, ro vuò che ſia pale-ſe

_ De gl’ Avi.di tua Madre ancora i pregi

Che rai doppiato allo ſplendor Farneſe.

Il primo è Pietro, che d’illustri fregi

Ricc'o, ſen vien dall’ Aleman paeſe ' ì

In Italia gentile, e à regnar viene, '

Perche d’ Orvieto il Duca] ſcettro 'ottiene, '

è!!!

...- XLL i

Ranuccio è qnesto, e ’l ſuo ’minor germano ,

Della Chieſa Campioni incliti,‘e- prodi: ì ñ

Ecco il ſecondo Pier, che del Toſcano -È

Popolo, accheta le diſcordia ,’e 'gl’ odi ,

Eletto poi da quel, ſuo-Capitano, -' i

Non uſa in guerra stratagemme, ò frodi;

t Ma col ſolo valor l’oste com-batte ,

E-Piſa la ſuperba eſpugna,-e abbatte: _

Segue
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Segue l’ altro Ranuccîo , il quale ottiene

Di Montalto ſa nobil Signoria

Dal quarto Eugenio, che in gran pregio tiene

Il valor di ſua -destra invitta, e pia.

Or Pierl’uiggi figlio ſuo ſen viene,

Specchio di nobiltate, e, corteſia',

Che di "Paolo divien poi- genitore
Dell’Ovile Fedel ſommo Pastoreſi.

eravate-eee*

»e XLIIl. 34.

Combattuta da fiera atta tem‘peſla

Era di DIO la ;glorioſa Chieſa

E dal Settentrion l’ Idra moleſia
. i Minacciava alla'Fede, onta ,ed offeſa ,

Ma dell’empio Lutero all’-ira inteſia

Oppon Paolo lo ſcudo , e la difeſa ,

Di zelo armato ,A apre il Concilio in Trento,

Ove corrono iPadri, à cento, à cento,

AHtor
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Ancor di pace, in Nizza, estingue il ſeme

De gl’odj, ,poi , nel Quinto Carlo Augusto

E nel primo Franceſco, onde ne geme

De le diſcordie il Padre empio, e vetusto;

A muover l’armi poi gli eſorta inſieme

Contro il poter dell’Ottomano ingiusto . .

Onde lieto feſieggia* il ſuo ritorno

` Il Popolo Airin di palme adorno .

aasaasflae

»g XLV. 3gg

Un altro Pierluiggi oſſerva intanto

Di. -Parma , e di Piacenza alto Sovrano, ,

Suo germe e‘Ottañvio, che. di forte hà- vanto’

E che à Donna real ſtringe la mano

Da quello nodoqmaritale, e ſanto

Naſce l’ Eroe famoſo, e ’l Capitano ,

Che di lauro guerrier cinta la chioma

ll Batavo furor calpeſia , e doma , ~ *

‘fa
'ñ’

Stupido -
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Stupido l’ Ocean mira niegarſi . È ' "3*“ "

D’ acque itributi à lui da Moſa, e Reno’:

Ma d’eſe-rciti interi ucciſi, e ſparſi

Ampi fiumi di ſangueaccoglie in ſeno. ' .

Mirabil Ponte sù la Scheldaſarſi

Anverſapiange, onde riceve il freno `
Da la man d’Aleſandro, il qual sì gì-lon'a

Uſar clemenza ancor ne la Vittoria .

aeeseóeeèaa-a

»g XLVIl. 3a

Indi à pugnar và .nella Gallia, e in faccia'

Si vede-Enrico ilv Grande, e nol paventa;

.`Ma.pria Roan 'ſoccorre, ’e poi diſcaccia

Da Parigi l’ aſſedio, e l’ alimenta , '*

Onde il Rè che lo sfida, e lo minaccia ‘

Del ſuo valore ammirator- diventa .

O’ gran poter de la Vinit-ñ, che gode

Nel nemico trovare ,ancor la lode!

fl. Muore -
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Muore alfin , :ſe put morte anno gl' Eroi, ,

Che laſcian vivo il nome, eterno', e chiaro:
Succede à lui Ranuc‘cio in cui ben puoi i

Veder que’ fregi che ſuo Padre ornato .

Ora ſegue Odoardo, onor de ſuoi,

Incontro à cui non val forza, ò riparo,

Che unito àFranchi , il Milaneſe aſſale,

:Tanto in valore, 6t` in virtù prevale, `

eazsaaañsear Î

»g XLIX. 34.

Questo che vedi, in maestoſo aſpetto ,

Spirar da gli occhi generoſo ardore , .

Egli è un altro Ranuccio, à cui nel petto ,l

Fervono iſpirti di maſchi] valore;

Ecco Odoardo alfin., che per oggetto ,

Hà ſol virtute, e ſpande ampio ſplendore,

Giusto Sovrano, e Genitor felice, , t _

Se ſua prole vantò, tua Genitrice: a .

D ` Ultima
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Ultima è di ſua- 'stirpe alta , e reale,

La Magnanima Donna z e generoſa ,

Ma la prima e‘ in valor, ne mai l‘ eguale

Fregiò la nostra , ò., .priſca età famoſa -

Ella e` , che ſpande glorioſa , l’ ale , ‘

E s’ erge, ove altri ’di mirar non oſa, p

.E deve à ſua virtù ,g non alla ſorte , - _

Se' il più` grande fra i Re, firinge in Copſorte.

Reäësfleéè-sflafla

‘ et LI- at*

_ Orte , Signor , ditanti 'ec—cel’ſt Eroi

Maggiore , e non 'eguale , il Mondo aſpetta z

Odi l' Italia , che de figli ſuoi '

Piange il- fato crudel‘, trista, e negletta ,

Tornala inlibertà 5 tu ſolo puoi

Frangere‘ i lacci, 0nd’ ella» è avviata , e stretta,

Stimoli aggiunga al tuo natio valore',

Il deſio della fama , e dell" onore
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Quì tacque il Benavide: e i detti intanto

ll Giovane Reale accolſe in petto ,

Indi riſpoſe; avrò in mia mente, quanto

A me ſponesti, ò Conſiglier perfetto, ’

Del lſpano Monarca eſſer mi vanto _

Figlio, ciò ba-sti ,- io gia l’invito accetto, .

Me, de Borboni Efoi', Germe ben degno

Italia vegga , e mi dia Scettro', e Regno .

RÒHÒSRÒÉZÒSRÎ-{ZÒ

»e Lin.` gg,

Ma gia ſommerſi avea nel Mar d’ Atlante

I rapidi defirieri, il biondo Nume, .

E di Stelle, ſpargea verſo il Levante

La Norte , il manto, e l’argentato lume;

Allora il Conte`, e il Gran lbero Infantc

, Lieti ſen vanno, à ritrovar le piume;

Ove , con ali pria bagnate in Lete g

Dà loro, amico ſonno, alſinquiete. '

Fim' del prima Cama.

Da. Dl
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CARLOBORBONE

RE DI NA-POLL’

CANTÒTECONDO.

*3E I?

la foriera dal dì l'Alba più beìlìa

L’ ombre ſcaccìava della. noch.

oſcura, ' ‘E nel prato beve'a , l’ſierba novella

La rugiada' det Ciel candí‘d’a ,. Q...

pura; .

Ridcrrte ancor, l’a macutína S’cella'

Di riporre' le briglie avea la-cura

'A' voìantí corfier, ch' in Carro adorn-o

Recar d`oVean coìS’ole, ik nuovo giorno}

  

Quan
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Brando dal ſonno ſi riſcote‘, e Volve

In ſua mente l’ impreſa il gran Infante,`

. ’Gia previen la vittoria, e i dubbi" ſolve

* Con magnanimo ardite, e cor coſtante;
Mav pria ch” il Campo muova , egli riſolve) `

Di vederlo ſchierato ,à lui .davante,

‘Onde poſſa diFebo al nuovo raggio.: '

Poi ſpignere i Soldati _al _gran viaggio;

- éìè-éíëséiëéíès‘éiè-ëîf

»e {11- 34i ‘ ,- -i

Al noto ſuon de bellici metalli .- _ `

~ Corron di quà, di là , ſorto l’ inſegna,

.Con ardir marcial, Fanti, eCavalli,

Perche ſia‘n pronti à general raſiegna.

i L0 {lrepito guerrier empie le Valli, ,

,- ` E il Sol che naſce, di mir-ar non sdegna

Ripercoſio il fulgor de raggi ſuoi,

Da i luminoſi acciar di tanti Eroi,

k ñ Ergcſi
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Ergeſi tostoñin ſpazioſo`prat0 .

Alto foglio real, fuor delle mura , o

Che di porpora adorno, e d' or'fregiato,

A i lavoriod’Aracnc i vanti oſcura. '

lvi in ſembiante maestoſo , e grato

Siede Carlo , maggior di ſua ventura;

Fanno corona à lui Prencipi egregi “

Per Avi illustri,e per lor proprj pregi;

fi;- éäs-sèäa- éZa-SHÒHa

.NV-36*

Di Sanstefano, quì v’ è il Saggio Conte,

Col Carriglio famoſo, e primo Duce:

A V’è il Conte di Ciarni, che dal gran ſonte

Borbone il ſangue tragge, e altera luce. ,

Et ivi ancora con ſerena fronte

ll Marcheſe Biſsì, chiaro riluce,

Del Re de Franchi, egli è Ministro eletto,

Forte guerriero , e in conſigliar perfetto ..

De
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De la flirpe Real de i Re Brittanni

Anche il Duca diLiria, ivi ,ſ1 Vede,

,Con Marciglrac , a cui per volger -d’ anni

Non manca in ſen valor, ne in cor la fede;

Il Conte :di Mazcda ancora ivann-i `

Spande quì del ſuo onor , oh' ogni altro eccede,
'i - e E ſeco della Mina .anche il Marcheſe ,

Chiaro _per opre .,A e glorioſe impreſe .

élfflflflèéîèsäëëè

»e vu. 3a_

Ma dov—e laſcio voi , cui dièla ſorte

In Napoli gentile., alto natale ,

Eboli, inflitto, generoſo, e forte .

Sangro, accorto guerrie-r, chiaro, immortale,

,Voi diLelio compagni,'orrore, emorte

Conluiſpreuafle, &ilſulmineo strale,

Onde di ſangue aſperſi, e diſudore

Dalle àñ‘voi fama, & alla Patria onore.

V’ era
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V'erano *ancora-'l’ incliti Marcheſi

Di Pozzoblanco, e ?Bay unitamente ~

. Con quel’ dël’ Caſtiglia-r, che .ſempre acceſi

Vide'î Marie", in‘- ‘pügnarñ col fe'xrozardentez'

RinaldoìlMagëlönel, chëîgl’ Irlandeſi _

Lidi laſciò“, nçlìſuo valor-poflcnte,

Col Marcheſeì‘guerrier _di Castelforce

Pronti'appariandäèflàavenrar ia Morte». î' -

' -aaña-sa‘aasa `

Facean di, lor mostra ſuperba, ev -alte-r'a . i.

ll Conte di Fiffil colnëo d"-ardisre , ;Lx ‘ , ~

Col Marcheſe di Fai, chela guerriera ,

Fronte‘ ‘dimostra avvezza all’ armi, e a~ll’.ir\e.

Poſcia 'il Grimao, col Gageſcon , di vera ‘ '

Fortezza eſempi-i, avvien ch’ ognuno ammire,

Altri ancora vi ſon , ma ‘chi di canti

Può mai *ſcrivere i pregi,›ed~ i ſembianti!

E ` Liete
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Liete intanto’ le trombe il ſegno danno ,

Ch’alla mostra s’ apprella il Campo Iſpflmo's

Et ecc0*i Cavalier che di 'ſe fanno ‘j '

Pompa , nell’ampio-y n ſpazioſo piano,

In quell’ordirí)` distinti orane ;vanno , , _

Che loro_ impoſe il gran Duce Sovrano:

Et i primi à 'paſſar, ñſon i-gagliardi

Che portan di CastigliaLa tii‘stendardi

&WWW-aaa» i

IN; XL' K*

[Viene il Popolo poi che 'preſſo l’ onda

Di Guadian'a , bionde ſpighe miete ,

Et appo loro, quei che la feconda

Cordova invia da ſue campagne liete;

E voi, di quel terren che l’Ebro inonda,

Sempre invitti guerrier, qui ancora ſiete,

Che d’ Aragon laſciaste i vasti campi,

Per più avvivar di vostre glorie i lampi.

Seguo
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Seguono poſcia in ùna ſchiera uniti

- Wei di Murcia, Valenza di Alicante,

Che di poſſenti corridor forniti,

Rendon la terra ſotto lor—tremantea

Sono d’ Andaluzia questi che arditi

Mostrano in ricco arneſe alto ſembiante:

E manda ancor la ſua , l' Estremadura,

Gente, in guerra àpſoffrir avvezza, e dura;

aasaasaóa

»e Xlll. 34.

Pa‘ſiaîfi Cavalier, ecco ne viene

La anteria, ne Battaglion drstrntal

Son primi quei che le contrade ameno

Di Granata laſciar di monti cinta .

La ſchiera poi che dall’arſiecie arene

Han Galizia, e Biſcaglia, anche qui ſpinta,

Quella precede di Leon , che uniti

Tien d' Asturia i guerrier prodi, &- arditi.
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Da; gl" erti monti d‘elliÎEÌVPvzyia ,. ſceſa*

Allo-,ſlipendio [ſpanñ, poſcia ſuccede

Turbañ feroce, che d’ audacia_ acceſa ,.

De la morte ilñ furor ſprezzar ſi vedeá.

Pronti* àfl-ſë-rire, e pronti alla difeſa,- ~

' Poi ~vengono ir-Vallonzd’intera fede.; Ì -

E‘ al par di questi ,,coraggioſi., e forti i A

;Seguon ,dir-Lombardia. gl’ uomini accorti-

i ;‘ärëîrsëèéàsffiffi

the, >XV.” 34,.

Di- Catal‘ogna indi la- fiera gente* .

Appar‘- nell’ire . pronta, e all”armi. uſat.,

E laſciò-di Piren- la cima algente.

Arc-.fia che di Navarra, e‘ ſquadra armata .`…

` E‘ alfin de iñ tuoió, guerrier ,. l'alta ,,e poſſente- .

, Schiera ,. ò Napoli, v-ienñ qui'ancor pregiata ‘,z

Che il:. generoſo Iſpani per: te conſerva

Il primo amor,… banche ſei dÎ altri ſerva-ñ

Ma
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gia compiuta Îera— l"a-mol’c'ra intera,

Mandati".prostrarſi del gran- Carlo al-ipiede‘,

Con-,fronte riverence, .e in- un guerriera

’ Un nobile …Baron venir ſi- vede,

-Di Torellaz-egli è Prenzez, à cuid’altera*

Partenope diè 'cunak,..—e.- che *la fede

In* ſeno. aſcoſe* eqnále :ſue ſperanze ,

Mentre, ſervezzal- Germana la Patria pianſex.

gravame@

` 1 »È- "

Signor, eir diſſe, anch”Îad unire io~vegn`o~ L
Qualunque ſia ”Mia .d-estrac, e- la: mia ſpada- ſi

A-llieſercito tuo—.,ss’›alZ-,n0bil.._Re'gno ,;Ã-, -, A
Il‘ Ciel? ſecurasomai-e’. apreFÎa.flrada.,- _ ì

A" ſeguii te, mio; Duce- eccelſa, e- degno ,z

Ilè mio fato [ni-chiama ;ñor .ſe c’ aggrada

M‘ia- ſervitù, a che “per. team’adepre ,ñ.

E. la* tè conoſcerai. .cdallîñopce-T.

.:A1
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Al Prencipe fedel‘diè lode, e vanto, ~ s ‘ z -'*..-'.

` Lo fluol de Duci, 6t 'ei grazie gli reſe, ‘ì

E Carlo in pegno di ſuo amore , intanto,

Perche la baci, anche la' man disteſe;

Ma poiche il militar rumore’ alquanto

Chetò la tromba, ei-vuolrche ſia paleſe

Come del Sol venturo~al `primo lampo

Dee volgerſi al camino armato" il Campos‘

flirëlriëèélrsëèflr

;oe xrx." 34.

Q nello aſcolta la Fama , e ſciolti_ i vanni, - ‘

Lieve ſi porta alla Città , Reina‘
Del ferril Regno' ,~ e di timori , eaffanni .ì .ñ.

Altri riem’pieflaltri à goder deflina~ - - 'r' `

;Quivi eletto al comandouom c'arco d’anni'

c' Era il Viſconti, '-incoi b‘enche declina x'

De le :forze il_ Vigor, vive, la ſede 1' ‘- ~

Per Ceſar-e, ;116ij ; e `onor ‘gli diede .

Pavcn
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Paventa quelli, del; vicin;periglio . . - . ,.

E apprestarſi varrebbe alla difeſa ,- . .

Volge ,di quà,.,dí ,là ,, dubbioſo il ciglio

Epor medita lo ſcampo ,.&` or _l'offe$a., _

Irreſoluc‘ozalfini chiama à conſiglio ,›,. ..

I ſuoi fidi Miniſtri, e lorzpaleſa, . ,

Quell’ imminente. mal che gli ſovrafìa ,;

E, ch’ egli ſolp .LàLriparar non balia, '

ñ-r

Come allora che il ,gelo annoda., .e stringe

Del fiume il’ onda, e ſiede `al foco accanto

Veglio Paiìor, à cui ,de ‘figli cinge _.

Il caro stuolo, l’uno, e l’altro canto, _

Se avvien che Giove itato il tuono ſpinge,~

Onde ne cada il ſuo Tugurio infranto,

Immobil resta , con la ſua famiglia

Ne può "accento formar , ne volger ciglia;

All’anñ'
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All’annunzio ſarai-ì?, c‘o'si'ri‘maſe;` - 5

Amii da :repentin "ſolgor percoſſo ,‘ A" ‘ ’

1(Axel Senato, in `cui tema i petti invaſe, -

-Per la-ruina -ch'e gli piomba addoſſo.

E ;pur delî'Regno’, è la più ſer-tua ‘baſe,;

E _pur "ſi -vedeztremolante, e'ſcoſio'! -Ì

Tanto può, tantoſà, forte timore, 4-' n"- `

i ‘Qualora aſiale ſproveduto -un cuore,

fla-HÒSäèéíèSflI-èîî

»e xxm. 3a.

Ma poiche l’uſo di ragion, .ritorno

Fece alle menti, 'fur-*varj i pareri:

* Altri in Ceſare fida, eſparge intorno

Pronti i ſoccorſi d'Aletnan guerrieri,

Aitri cauto , in aperto amPio ſoggiorno

Non .trova di difeſa i modi veri,

Vuol p’er’ò che s’ incontri il' Campo [ſpam:`

Ove -ang'nsto-il ſentier stringe Mignano.

Altri
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Altri in vasta Città ſcompigli teme

Ove ben sà, ch’ii’ nome lbero piace,

.A cui {i vider ſempre aggiunte inſieme

Clemenza, *lealtà , giustizia , e pace,

Onde conſiglia , à mantener la ſpeme

Del Regno ornai cadente, à dir, che ‘piace

A Ceſare , che tosto alla ſua Corte

Vada, qualche Baron nobile, e forte:

&exe-séZÎ-äasäzéè

.- »g xXV. 344 f `

Di coí’roro i .parer gia ſi con-figlia

Il Viſconte ſeguir,- qual nauſragante, ‘.

Che ad ogni legno, benche fral, s'appiglia,

Per vincere il furor del Mar ſpumante ,

Così, gia ſrettoloſo il camin piglia

Verſo Mignano, i’l Cavalier-o, e’l Fante, -

Ove innalzan trincera in cima al Monte, ì

E di Bronzi guerrier n’arman laaſrontc- a'

F i Poi
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Poi del Ceppo Carafa illuſtre-tanto

Fà, che muova Filippo in Alemagna, ñ

E ſeco vuol che parta il Prenze accanto

Di Belvedere; e perche non rimagna`

De congionti di Lelio, altri, che il vanta

ottenga &impiegati-à pròí di Spagna,
Imp'one al Prenze ancor diColobranov

Che fra treidi, ſi porti al; ’ſuol— Germano

{iaëîrsäè-ëîrsärëir
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C’osi gia quefii- ad ubidir costretti, _

, Laſcian l’ alta Città che lor diè _cu-na,

,E ſorti, di coflanza armano i’petti, : .

Contro il dubiorOtar della fortuna. .

Ma in Colobran ſvegliò diverſi effetti

L0 sdegno-generoſo , e quei ch’ aduna

Guerrieri ſpirti in ſen , ſurſer veloci

A vendicar gl’ affronti , e itorti atroci;

'Sul
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Sul fior degli anni, al Sican lido ei moſſe

ll giovanetto piè, fra l’ armi, e l'ire,

"Ed emulo degli Avi, ivi mostroſſe

Generoſo guerrier, »colmo d’ardire .

Ma poiche ‘il ſero Marte ivi cbetoſſe,

Tornò alla Patria, e di canoro-lire

Trattò leÎcorde, e ſul Caprarim Monte

D'altri lauri l’ornò Febo la fronte. - ;s

Wärsä-ëhéîrfflr
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ſorte brando d’ impugnar riſolve . `

Ora per ‘Carlo ;e invece di Lamagna \

Verſo il Campo famoſo il patio Volve,

Che l' inſegna‘real erge di Spagna.

E glielo addita _gia la denza polve

Che le nubbi ricopre, e la campagna,

E quel di l’incontrò , che ſul mattino,

L’ `alto Infante Real' giunſe in Aquino.

'TF' , F 2. Aquino
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Aquino-;è una Città poco d‘iſcosta

Da- confin-i del Regno , e ſù gia, grande ,

Nla del tempo à gl‘ oltragg-i- anch’ ella eſposta,

Di (ue antiche ruine il nome` ſpande.

Or quivi ai Campo, i-l Cavalier s’ accosta ,

E toll‘o avvien che* del ſuo Zro- dimande,

Corſe all'ora il- gran Lelio ,- GL al Nipote

Pria la man ſtrinſe, indi baciò- le gore , A

, RÒHÒSÉÈégë-Sflëëè
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All" Infante Real poſcia ſo guida ,

. , E nello, giunto ,.ir—rcominciò, Signore,

A eguir tue Bandiere omai- rari` affida -

Del t-uo- nome la gloria ,, e lo ſplendore:

Voglio adoperati‘ anch? io la deſira fida,

Perche ſia domo- i’ Aleman- furore ,

Anch’ io ſra- tuoi guerrier brama l'a gloria

Di riportar , del- Campo_ ostil ,Î vittoria ,

A loi
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A lui, che_ umil gli giace à: piè , disteſe

Carlo le. braccia, e grato poi riſpoſe .~.

Care mi ſono, ò Cavalier: corteſe ,

Le tue offerte fedeli, e- generoſe ,i

Per mio t' accetto: e vò che ſia paleſe

A ciaſcun , che ſei Duce; e le famoſe

Schiere, commette à te, di gloria ardenti,

* ’ Che l’ inſegna Borbon ſpiegano à i venti -—

;EMP-GRUB@

*DG* XXXIIÌ. Ko

' Diè- plauſi à detti il Campo, e al‘ lieto grido

Eco rilpoſeîda vicini colli.,= A

‘E d’ abbracciare il. Cavalier sì. fido

Non sl v-eggon que’ Duci unqua ſatollic

Così veggiam da- ſuoi fratelli , al. lido

Con occhi per amor umidi, e molli,…

Accolto il- Pafl-aggier, ch’inaſpettato

Giunſe , zinco il furor del' Mare itato."
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Ma poiche fece al ſuo camin ritorno. ›

ll Campo glorioſo; in San Germano

Fermoſſr, 8L ivi atteſe il nuovo giorno,

In cui credea -pugnar preflo Mignano:

Volge lo ſguardo allor Carlo d’ intorno,

Epoi dice , al famoſo Eroe Sovrano

Conte di Montemar; alla tcnzone -

Le mie-veci, tù adempi, ò mio Campione

{Ze-;RNRP {Xa-&Rei-flir

.rg xxxv. a@

Tu allor che ſpunta in Ciel l’. Alba lucente

Volg-i le ſchiere *incontro al Vallo chiuſo;

Ubidiſca al trio :cenno immantinente

*Ogni guerrier, ne ſia niuno eſcluſo:

Vanne à pugnar, gia sò ch’ à me repente

Tornerai vincitor, come hai per uſo; ‘~ .

Sieno in Dioñ le ſperanze, e à lui -la’glom

Diaſi poſcia ,Te l’onor della vittoria.

/

Riſpo
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Riſpoſe il General, 'andrò, Signore,

Ove à vinccr m’invita il tuo comando,

E col tuo nome, arrecherò terrore _ .

Più, al nemico Aleman, che .col mio brando,

Ma intanto accende martial furore ñ

Intero il Campo, 8L il timore hà bando,

Ogni guerrier, s'appre-sta a la battaglia,

Brama ognuno* mostrar, quanto prevagliza

@FSGÉÒS‘WQ
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Sorto , intanto, col Sole, il’ gran Caſtiglia ,

In tre corpi divide il Campo armato,

Indi ne invia, con prov-vide conſiglio,

Uno al ſinistro, e l’ altro al deſiro lato,

Egli alla fronte, ove—ñè maggior periglio

Il terzo regge, così circondato_

Vuol che sì aſſalti, il pavido Alemano

Per gli etti Monti., e per l’ anguſto piano“;

Gia
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Gia de le‘ trombe , e timpa—ni ſonori

Incomincia à ſentirſi il lieto ſuonm

Che'ne gl’ Iberi, accende in petto i cori,

Onde à fera tenzon ‘già pronti ſono.

Il fremito guerrier ſpira terrori,

E il ciiel feriſce d’ alte vvoci un tuono, _

Che col nitrir ſi meſce de Cavalli, ` i

‘ E rimbomba ne Monti, e nelle Valli,

&RNRP-GMBH*

»e xxxrx. 5a .

S’incamina alla pugna il Campo altero

ove i1 deſio d" onor lo chiama, e_ ſpinge,

Varcan due [quadre l’erto aſprolſcntie‘ro,

L’ altra à romper nel vallo omai s’accinge;

Ma il lampo non ſostien del ferro lbero

Timido *l’ Aleman L, nelo reſpinge,

Ma ſi volge alla fuga , e l’ [ſp-an forte

Avido vlaſcia alfin di straggi, e niorte:v

Qnal
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Qual fiume à cui reſiste altar'la ſponda

Che cauto agricolto-r, alzò in difeſa f . .

ì Di ſeminato biade, alſin ſe inonda, J

_Rompe gl’argini , e porta ai campi offeſa,

l Gia capanne ſommerge, e greggie affonda ,"

Alberi atterra, eñnon hì'à più conteſa, ‘

` Onde i Pastori, in pallido ſembiante ,

l _ Fuggon, da la mortaleñonda ſpumante .' - '

l - aaa-@ocean

»e XLI 5a

Da più lati così, rompon feroci

Nel riparo _nemico i Fanti Iberi, . -.
Mentre àſiſeguir, quei che fuggian veloci, `

Corrono à brigl'ía ſciolta’i Cavalieri; i ì

S'odon di quà, di là confuſe Voci

’Dc gli arditi , e de timidi guerrieri,

Altri ſegue ,altri inciampa, &'à più tardi

Dan morte, alfine,i vincitor gaglrardi

l

G La ſcia

`
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Laſciano;v in preda alle' vittrici ſchiere

Cavi r'netalli , e militari arneſi ,‘ ’

E d’e viveri ancor le copie. intere, ,- .. ñ

Ivi adunace da i vicin pacſi ,- ‘

De la morte il timor , tanto gli .ferez

Che par, che volinoalloiſcampo inteſi,

Ne appena~ credon lor vita ſitura, .

Di Capua accolti entro l’amiche mura; i

ananas-aa*

»g XLm. aa.

Paſſa oltre intanto, ſenza .alcun ritegno ,

L’ eſercito `famoſo, etrionfante, _ ñ g *

Et ovunque ſi volge, à più ,d’un ſegno ,. ' ‘_

Ode il publico applauſo il gran infame… ~ '

Ciaſcuno di regna‘r lo fà ben degno,

Mira ciaſcuno il ſignoril ſembiante,

Ch’ inſolito lpirando alto 'ſplendore

Desta ne petti reverenzia, e amore..

Giunto



 

' ;131)

:ermanno-as

.pg XLlV. 34.

Giunto 'in Alife, ivi il Guerrier famoſo

Gaetan , l’ incontra , col maggior Germano:

Pugnò quello in Iberia, ove fastoſo

Riportò più vittorie al Regge Iſpano,

Chiesto àFilippo poi dolce ripoſo,

Fe alla patria ritorno, ove la mano

A Donzella ſublim ſtringere Ottenne, i.“flfl'

Per cui felice genitor divenne . ,

_ - «affina-remai—

.z _IDG XLV. a‘.

. L’ altb grave, di ſenno', e d’ alt-i fregi

D’ onestà ,di valor, di corteſia ,

Riſplende. adorno, e del miglior tra pregi…,

Che alla Patria , e ad ognun, giovar deſia.

` Egli-ſcrittor ſublime, in fra gl’cgregi

L’ interne paſſion penetra, e ſpia ,f ., -. r,,;

- Perche laſci `la norma: à gran. Nipoti

Di vincer— quelleJ inlor fortezzaim’motí -

G' 2. _ Ma
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Ma del viaggio omai `Carlo-'alla *meta- Î- i 3

Mentre sÎavvanzazl-in Mar, ecco apparire

Schiera ‘Navale, in. moſtra vaga, e li"eta ,

Dell' Oceano avvezza à vin-cerl’ire :

Ferve allo-ra. la Turba, ö: inquieta

L'interno amore lſpan vorria ſcoprire,

Ma il Viſconti ,- ch’rancora impera, e regge,

Frena le lingue , e”l bel diſio corregge z

" e Brflstîrtîrsî’éírëh
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Or questo ,intanto , a-l ſuo perrglro inteſo, ' p

Partenope abbandona ,-e ſeco porta ’

l ſuoi più fidi, e di ſuroreacceſo ;

Odia i conſigli, e chi à ſoffrir l’ eſorta:

E poiche-,in Daunia gir', non gliè conteſo ,

lvi drizza i' ſuoi-paſſi ,'~e gli ſan ſcorta

Cinti d’ armi ſuperbo, in sù.i destrien ,

Unní feroci , '&`Al‘cman guerrieri. ' . …--r

Litta
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Lieta Napoli all-ora, inëalto~estol`le “f-"W

ll` gran nome’ 'di²"~Ca'rl0‘,'e immantinente

Fà paleſe l’amor, ch’ in petto bolle“

i Tanto à- Baron", quanto alla_ volgar gente;

Quindi-à.. i-ncontrarlo'l, ’più-Îta‘rdar non volle,

Neſſuoi’ deſiri ,-,e-Îne ſuoi -votiñ ardenteri r" i

Vanno dunque-'gli Eletti,~ edi-inaquel punto

,TroVar che‘ in Madaloñn ,egli era giunto, '7

Wëèsëîr-äësëèëh
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Sù poſſente "destrier che del ſuo peſo ,

Spumavañalcero; entro quì -l’ alto Inſànt‘e ,`

Da quel Duca gentil, cola-:pompa atteſo 'r

Di cui maggior mai non ſi vide' inna-nte,~71

Ei di Lelio Nipote , 'il petto acceſo
Di fede,lñìe amor pal’eſa in"quell’ istante,

Perche più infiamma- r-l generoſo.- core

La preſenza diéCarloñ, e’lnuovo onore?,

In
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In mezzo al vago"ñaurueroſo,,,e folto . -

Popol, che plaudeiatl ſuoſovran Signore;

. S’ a re la. giada, quel,- Drappel-lo accolto

` Del-l inclitahCittàr, .degna d'mnore, 2

Ma quandoi- .lu-nu .al .Maestnſoxoiro

Di lui fiſsò-;,..cho- ſpandeampio: ſplendore,`

AitonítÒ-reſitòìy-mitando tante > _ .
Virtùirclzſieçfregigan ,quel real‘. ſembiante-L- ‘ '

_ , , Marras-rea

~ - i' . - ,OLI-;I‘- BA;

In atto umilî, leſue preghierein-tanttz,

Un degli Eletti Jeſpoſe, e così diſſe. `

Alto Germen real-,rl di cui vanto

Ne ſuoivolumi gia la gloriaſcriſie, .`,_ 51-.

Perche al tuo ,Genitor .ſublime tanto, ,

Nuovamente il bel Regno oggi ubidiſſe,

ì A te veniam, d’alta Cittade Eletti,

La gioia ‘a . palaſar; de `.rtostri petci..

‘Per i
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Per il clemente Regna’tore Ii’ n05")

Tu, dellîjtalia ,-e.nostra- taſperanza, , " .

Scendi à gi'urar ,' la glorioſa mano,

De nostri’rpr-ivile'gj. all’oſſervanza; _

Da tua piemde’non lo ſpera invano ~

desto, ch"in‘lealtade ogn’altro avanza,

Regno felice; & ñà ſuoi Re, c‘ostanteñffñ -

Chîor ſupplice, in noi‘ vedi, à t‘e‘d'avance,

'EH-flfiéòéèsëèékî ‘
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Diſſe, e’l giovane Eroe riſpoſeſiñallora ,- _ e, - .

— Io per-quello ch’ il Rè prefiſſo tiene ,'-ìñ‘iñ - '

Vostro omaggio ricevo, e giuro ancora-'NL

Oſſerva‘rzquanto al vostro'~ben'e’attiene."~» ‘

- Tacque,:e stcſe la man , ſenza dimora? ›"- _i

Sul libro ,che il Vangelo in ſe contiene .- ñ*

E mista al ſuono allor di .lieta Tromba ,ñ " .

Voce gioliva al Ciel s’erge, ;e rimbomba i `°. -

Tornan
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Tornan gli Eletti alla. Città contenti ,y z

. Ove ſpandon di Carlo i ſommi pregi, ‘

E 'ſi destan d’ amoi‘ſ'avil-le 'ardenti-i. .

In ſeno allor de Cavalier(x più: egregiìz'*

Poi le Turbe girar lieteî, e-yridentirſ i .i -J-,zì

S’odonozintorno z e ;delfini-.chiari fregiì-zrzzſi,

Altri loda il valor, altri più accorto

Spera del. Regno à i mal , -daz laiconſorto I")

Gffi’säéërëëéî’ '

’ ‘ ngjLVlza: .

Ma del nuovo 'mattino à primi albori, :- -

Ei l’indugi troncando,…-in ſella‘aſceſe,` ;-- e.

E del Popolo ſuo *tranquilla i cori', *- ~ 3 ì"

Che rif-:Ogni intorno-ilſuo venire atteſe: ,

Carco alfine di applauſi ,’ e lietionori

Nella Città d’ Averſa , egli ſi reſe ,. ~

]vi ſi ferma, & ivi ancor diſcorre

' -Arali armi-debba, edove in uſo porre.

r i Riſol



f 57 r

&WWF-HWV@

.pg LVÎ 34

’Riſolve alſine che con forza 6: arte , ' .
ſi‘ Capua ſi cinga la- nemica Terra , ,

E le ſchiere famoſe indi compatte,

Onde arrechino à quella, e fame ,. e guerra;

Altre-,‘,poſcia ‘nef invia dall’altra parte.,

Le Roccheçad eſpugnar, inícui- ſi; ſerra

ll nemico Aleman, preſſo le-ſpònd'e
Ove il Sebeto:,ì~-in Mar 1;’ acque-confonde;

Fm. del ſecondi} amb.;

e r»,
i  

\\
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CARLO BORBONB- ~
RE -DI ›N.AiPO_LI.

c* ,mi T o FERZO, `

>.J .J .bg l’. -_

E l’altera‘ Città , d’ Italia onore,`

’ Che fondò la gran Donna , _al '

Mare in riva',

Sono tre l’alte Rocche : una’ che

ſuore p -

Sporge fa' punta , e in grembo

  

  

r’ſiÎ" fa" 1

-\4 ' WiFi)

xt.

H “r“ñ-»ì *XX-4* all’ onde arriva,

Di‘ Lu_ ullo a di Roma almo ſplendore,

Palagio eccelſo un' di, questa, a pariva,
Or cangiata d’ aſpetto, in ſe rinſſe’rra

_ Cavi metalli, e fulmini di guerra
/ i ` - H L

\

  

  

` -` h ſi L’altra
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L’altra cintaodi, Torri, e d’ alte mura; _’ r '

Preſſo s’ innalza à la ~magion reale ,

E da gl’ inſulti ostil , la fa ſicura,

Foſſa profonda, e .in ogni_ parte eguale,

Ben‘ di doppio recinto ebbeîf. la 'cu’ra ,

Munirla, il fondator, chiaro immortale ‘I

Carlo d’ Angiò ', che Înell’ italia venne ,

p Et estinto` lo Svevo, il Regno ottenne ,

r ,- , '-\. “ 'zz-,je .-
.è g p "

’ ’ , _ .Btëitîëîr‘éîtfëlr-fll*

' »e IlI. 54.

’ S' erge l’altra, ſuperba *in cima à un monte,

‘ Che tien rotto , e' ſconſceſo il lato manco,
" ì Di çinque punte'in giro, armala fronte,

E veste d'alte-mura’ogni ſuo fianco:

Nuove difeſe’, qui vedeanſi aggionte g

Dal custode Alemano, à render stanco

L’ [bero oppugnator, che già destina

Portare à-ſuoi ripari ampia ruina ,

-y

.Gia
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Gia le ſiveci’ad empiridel gran_ Infante, .:- ` ‘ ' l

Era~ giunto di~ Sciarni il Conte altero,

Ch’ ad eſpugnar rivolge in un istante,

Lapiù ſublime Rocca un stuol guerrieroàt

Le forti mura già cadono infrante‘ñ _

Scoſie d'a Bronzi, in tuono orrendo, e ’fiero',‘~

Ma il bianco lin, che ſciolto in aria mira,

Trattien del vincito-r, l’ aſſalto, e l’ ira-5

{WWW-‘avrete’ .

»e v. ia

All’Iſpano poter, ſi rende ancora , -

Dell’una, e l’altra Rocca il gran recinto: ,

Vani ſono i- ripari, onde già implora

Mercè, dal prode vincitore , iL vinto,

E di guerra prigion, quindi eſce f‘uora ,

Quel’ Aleman, che ſi vantava accinto,

.A ſuperar con numero minore

De gl’lberi guerrier , l’ arte, e ’l valore.`

J t

‘mm—44……—À___J
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Or mentre coglie qui palme ed allorí

. Di Sciarni il Conte; con fortuna eguale;

Il Franco Marſigliac,~preſſo gl’ umorii> Del ſoſco Averno , un’altro Forte aſſale':

Questo difende un Sen, ch’alli furori

i lnvola 'd’ Aquilon , Squadra Navale',

Ch”ivi accoglie_ le vele, e ſi rinfranca, *'

"l‘1

Dalli ſcbrſr perigl‘i afflitta-,~e stanca, f -

aerea-tarare

»e 'VIL- a@

Scagliar fà appena i fulmini di Marte,`

i Che crollan le difeſe, e à difenſori
ſſ Piove nembo letal per ogni parte,

Che morte arreca con gl’ acceſi ardori:

Cadon più estinti, e di' lor membra ſparte

La stragge', fà gelareà gl’ altri i cori,

Onde alfin l’ Aleman vinto ſi rende,

E_ il Duce …vincitorle mura `aſcende .

-Porti
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‘Pottano intanto.- àCarloil lieto ;avviſo

Delle Rocche eſpugnate i` vincitori,

Egli i’ aſcolta , è con ſereno viſo

Loro , doni .diſpenſa ', .e premj , e'onori .

Et ecco., omai, ch’ ,il di fatale è '.fiſo ,

Incui dejve illustrar ico’ſuoi. ſplendori .

Egli!,ìl'›alta Città , ch’ hà ſol .deſiro

“ Dſaccpglietlo festoſa entro il ſuo giro.~

ciaooo-.a

- rx. 3a

Non. provò tal piacer l‘inclíra Roma, ‘— '

Quando sù carro, d’ostil ſpoglie adorno,

-Trionfar vide di Cartagin doma ..

- L’ alto Guerrier ch' à'lei facea ritorno; 7 z

Come lieta di fior cinge la chioma

Napoli, in quello avventuroſo giorno,

Di'cui non ſpuntò mai dall’ Oriente,

Più ſereno, più chiaro, e più ridente.

Dal
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Dal letto algoſo di ſue limpide-acque ,Î cui! -aoìî

Alzò il. Padre Sebeto- allor 'la testaç’á ’a

Vidc l’ Eroe Sovrano, e sì li piacque: Uffizi

La vaga fronte maestoſa, e onesta‘", ,07" -P‘

Che di. gioia ripien , l’amor. non tacqum :.3:

Ne lo ſl-upor, chè grande inffll‘lui, sizdestagzſ

E, ne diede à’ Nettun 'ben chiaro--ſegnpär

_Re'cando umor più chiari al ſhlſo.Regno‘;,2a

-Bëärséèëîësät-HÒ

' c. ſi 05G] XL

D’ oro intanto,- :e d-ilìgemme -adomo ,il donò

A. ſuperbo destriet preme`l’-'Infantìe,- . . 7"'

Che breve il Capor, e pien. di ſpuma il Morſe,

ll ſuol percote conñl’aſciutte piante :L‘Z'Fî-'ti

3 . Di nobil Cavalieri, ancora' è“aCcorſo ' ì"- Î‘ _

- . a. Generoſo -Drappello à lui' davante ’, .

. Che ne fregi dorati, e ricchi arneſi, i..

x I contenti del cor tantino-paleſi, -' , ' ñ. .

Dc’
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De ſonori metalli, e de guerrieri ,

Allo strepito, al tuon , l’aer-rimbomba,

Mentre d'immenſo amor, gridi forieri,
Meſce la Turba, alv ſuon di lieta Tromba,

Per gl" interni del cor dritti ſentieri

Nuovo allora il piacer diſcende , e piomba:

Ognun vede, ognun gode, ognun le ciglia

Innarca per stupor, per meraviglia.

flkäisëízéèséRÒ-är _

»g XIIL 3a

Con tal pompa reale il eamjn prende

Verſo il Tempio maggior, nel fausto giorno',

Ove ſacro Paſtor lieto l' attende, '

Ch’ ha di porpora il manto, e’l crine adorno.

Qui giunto, dal corſier rapido ſcende,

Ma pria d’entrare in quel divin ſoggiorno,

Adora il legno, ove uom costante, e forte’

, Volle un Dro,lcol morir, vincer-la morte.

" -r .indi
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Indi s’innoltra àv venerarçprosttato '.

De gl"eſerciti il D10 ivi-,nreſente, ., ,` .

A lui da gloria, e lui dell'oste armato._ñ,_ .r

Appella domator giusto, epotenteó. . - -

Dvolgendoſi pOſcia al destro lato,

Al gran Divo s’inchina, e rizveren'te

Bacia quel Sangue portentoſo, e ’l fregia.

D’ unmonil , che di gemme , e d’ or lampeggia.

oceania-rea

Òèë XV- NG

Grato allora Gennajo. ,à Dio rivolto ,.

Calde ſparge le preci , e così dice .. ’

Alto Signor ch’ in te. medeſmo accolto

:Sei beato in te steſſo, e ſei felice ,

Deh volgi al- tuo feçlel , pietoſo , il volto

Ove guardo mortal’ mirar non lice,

E vedi il. Germe glorioſo, e degno

Che chiamasti à regnar nel nobil Regno;
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10 da te ;lo *ricevo: OÌ-tù‘lo ‘ſerba . ` _

Al bendel R‘egín’o ,“à. me car’ó ,Le diletto;

Da‘lle ‘pot'ers, benchè in çtade .acerba ,

Ch’ à celesti penſieri erga‘l’affccto _

Non gli offuſcbi la mente ira ſuperba,

Ma colmo ſempre il- generoſo-pago . `

Di Carità , :di Spemc, è viva Fede,

De le virtùſſſia "de grand’Aví erede;

- ?Hz-ÌÒ-sfièflès-ëè {ga

PBÈ XVH- 3J“

Ceda al ſuo bÎan‘do ,‘öc al ſuo giusto impero

L’oste nemica diffipata, e vinta,

E cada di Gaeta il muro altero

D’ ogn’ intorno difeſa, e d’armi cinta,

,Apra à trionfi ſuoi Capua il/ſcntiero

Ch’ ora à rcſister ſi dimostra accinta

Onde in pace Rè giulio, e in guerra ſorte

All' egro Po‘pol ſuo rìstoro apporre
\

I 2. E pai
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- E poiche avrà del Sican Regno ancora -
Imò’ugnaro [0- Sceccro à--luidovuro, - i

Deh fà , Signor , ch' à Regni dell’ Aurora

Porci il terror, col ferro luoremuto ,

Ela Turba, fedel , che geme , e plo‘ra ,

Sciolga, di‘ ſervitù dal vi-l tributo 5 ›

Onde la ‘Terra ognun libero adore, _

’ Che col ſangue inaffiaste, e col ſudore;

Wäflflfflfflvfl
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Tacque , &_i prieghi ſuoi benigno accolſſie,`

Quel D10 , che Trino , ö( uno in ſe riſplende ,

Indi all" Infante il guardo ſuo rivolſe ,

E col ſommo Saver che tutto intende

Vide in lui , puro cor , che mai non volſe

Dal diritto ſentiero , e à grado il prende ,

Siche Regno felice à lui deflìna

Sovra le due Sicilie , e Palestina ,- '

Parte
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Parte allor Carlo, 61 in ſe steſſo ſente

A Nuovo ,_ e-zforte valor ch’ il Ciel gl'infonde;

E per liampia Città, lieto, e ridente,

All’ applauſo commun grato riſponde ,'

Mentre con larga man, metal lincenlze` ,

Al Popolo fi ſparge, e sì diffonde ,

Corre la Turba , e accoglie argento, 6C oro;

Di dura povertà— dolce ristoro,

Bèéîësiëíëéësëî’äi

rpg xxr. a@

Giunto al Tetto real, ivi ripoſa

A progreſſi maggior di ſua fortunaf

Mentre ſorgea dall’ Occidente, ombroſa

La not-'te, che del Dì la luce imbruna.

Ma quando poi ſcourì la luminoſa

Faccia , la bianca inargentata Luna

Nel più cupo del ſonno, à lui davante

Donna ſ1 fece, in miſero ſembiante .

- NellÎ
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’Nell' incolto ſuo crin Vedeanſi, aduste' a.» - .

— _, Le già, di meſſe p'ria gravide ſpiche '

\Le mamme non più avea dizlatte onufle,

D

E’lfianco gli-coprian lane mendiche,

A mille àlimille l’avide Locuste

Gli rodevano il ſen, fiere nemiche,

E poiche in lui le triste luci affiſie

Pria ſoſpirò languente, e poi gli diſie' .- i‘

.ffl’ëîësëîë‘ëîës‘ìëîèìëîr

.eg XXIII. 34.

unque degg’ io d’ineſorabil Faro

Eſſer vittimav ancora I, ein rio tormento

Debeilánîguir, ſenza ‘ch’à me ſia dato

Lieve rifioro, nel commun‘ contento!

Scorre i miei campi il tuo nemico armato,

Leggi impone .à miei figli à ſu'o talento,

E tu lo ſoffri! , e-vuoi che àtçrra i6 cada,

Ne à mio prò stringerai l’invitta ſpada!

Figlia

i
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Figlia del *Regno tuo, Daunia ſon io,

Di Popoli, 'e Città Madre ferace, .

Dà ſoccorſo à’ mortali ,il terren- mio

\ De la Fame, ſpezzando il dente edace -,-;

Deh non fia cheñ da te posta in oblio *.

. * Più non racquisti— la_ perduta pace:

Che più tardi, ò Signor, i danni miei,

Vendicä omai , le forte , e giulio ſei.:

@HSM-3”@-ëîîè

.pg xxv. 3g

Cosi priegò la Donna ,-- indi levoffi,

E (parve, e lui. laſciò di sdegno acceſo :

E poiche chiara in. Ciel l" Alba ’destoffi~,~

Apri le 'luci , e, à~quel che vide inteſo, -

Di magnanimo- ardir Carlo -ifnfiammofli,~,_.

E ſuo ſcorno vſlimò, che ſcorta illeſo …. .

Dall’ Ibera vendetta., il fier nemico ,-_. '

Di sì vaſta Provincia il piano aiprico;

\

`
.
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Ne la flanza real, toflo àConſiglio " '

Fà che vengan gli Èroi à lui più cari:`

Vi accorſe il Benavide, e il gran Carriglio

Per ſavere; e valore. illustri, e chiari;

E quello ancor che con ñimmoto ciglio

Mirò di ſua ſortunai caſi vari ’ '

Prenze di Francavilla, in dir ſacondo,

E per Avi, e virtude à niun ſecondo.

-flîë-äès-äa‘èîes-ëië-Hë

.pg XXVII. 3A '

Et ivi ancora viene il‘gran Gaetano,~

' Col fido Borgia, 'e col ‘Ulloa sì ſaggio ,‘

E ’l Mont’Allegro ancor, che sì lontano

?ande di ſua virtude il vivo raggio,

'h’omai dal G-ange all’ ultimo Oceano,

]l ſuo-ſenno profondo, e ’l ſuo corraggio

Su l’ ali_ della gloria erge la Fama,

E del ſecolo no-stro onor lo chiama.

Del
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Del gran Clemente, che di Pier nel trono

ll Popolo fedele, afliſo adora, '

Quì viene anche il Nipote, ’à cui non ſano

Maggior, gl’ Eroi che Roma , ò Atene onora:

E' l’ ultimo il Tanucci., -à cui ſè dono

Palla, d’ alto Savere , e diede ancora,

Della Vergine Astrea, cHe-r amante,

Da noi, lunga Ragione, , aſſai diſtante;

aeree-week i

»e xxrx. 54. p _ó

Affiſo ognuno al defiinaro loco,i ll gran Borbone incominciò , mieirfidi‘

Manda il ſero Alamano à ferro, e foco,

Della Daunia ferace i campi, e i lidi ,

Ella in ſogno m’apparve, e in ſermon fioco \~ `

Mi chieſe aita, io ben l’inteſi, e vidi, -

` ~ E tale era il ſuo duo] , ch’ancor preſenti

Parmi udire' i ſuoi pianti ,* e i ſuoi lamentia

l _ * ' .

. t- , 4K ` Gia - " ..
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Gia noto è a voi, de miei guerrieri-in parte.

Ch' io colà volſt le ternuce inſegne ,

Ma ſento , l' Oste ,‘dall’opposta parte

Ch’ altre ſchiere, alle prime unír diſegne,

E che incontrar con non più dubbio Marte
Voglia poi le mie Squadre invitte , 'e degne ,- r

In tale fiato, à- voi, `da me, ſi chiede '

Parer ſincero , eguale à vostra ſede .3_

, _ aeree-Weed

. - »éxxxrgçh

Ai Carlo tacque : e- baſſo… mormorio

. Tosto ſeguì de Conſiglieri eletti

Cui di vendetta un fervido deſio 7 _,

Accende i volti, & indi infiamma ipettig ;_

Ma poiche il misto mormorar fi‘hio .g

. Surſe il forterCarriglio, e con tai detti,

` Lo ſpirto martial , ch’ in ſen gli bolle ,

In quel punito; far noto à ciaſcu'n volle;

Con
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Con gran-ſenno, Signore, à* noi ſponesti

Della Daunia infelice i danni , e l’onte,

E dritto è ben , cb' in noi,~di lei sì d_esti 7

Pietade omai, d’ ogni periglio à fronte,

Dunque i 'nemici alla Provincia infesti

Le nostre ſchiere ad incontrar ſian pronte,

Et in numero pari abbia la ſorte , ` .

Poi di .vincere in Campo il ſaggio, e’l forte; - e.

Qflsézafies-:äafle

»e xXxm.‘ 3g‘

Io là n'ſiandrò, ſe m’irnporrai ch' io vada, -` ' ‘

In tuo nome à pugnare, e fia- mia gloria -

Per sì‘ gialla cagion ſtringer la ſpada ,-`

Ne ſpero ritornar ſenza vittoria: r

Farò , ben io, ch’ il tuo nemico cada ,

Onde viva. poifſia l’ alta memoria . p z -

`Ne la ſutura età , di quelli onori, .` -

Ch’ acquistammo col-ferro, e co iludori

K z ` Carl

a

U
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Così il Carriglio, e più d’ ogn’ altro applaude

ll gran Borbone, al ſovran Duce~inVitt0 ,

Gia l: annuncia- il trionfo, e gli dà lande

E più l' infiamma al mattia] conflitto 5

Et ei, la ſpeme allor perche non frautle

Preſe commiato, e volſe il camin dritto

Ove gia l’ attendevahil Campo Iſpano,

Ardente di pu’gnar -col Alamano.

Heaven-wa ‘

Per XPIX’V- a

Di Bari intanto , sù Padri-ache arenfe ,

‘ 7 ll ſoccorſo attendea d’ altri guerrieri

L’eſercito German , ch’ancor ſostiene

La., ſpeme di atterrare i forti lberi z

Con ſeimila Pedon l’ordin mantiene;

E accolti tien due mila Cavalieri;

Ma poiche il Campo lſpan ſente vicino _

Parte , e viene à ;incontrare il ſuohdeſhno .

' , - Giunge
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Giunge fuor di Bitonto, e in vaſto piano

Checinto- da Pareti, appar d’intorno—,

Con vantaggio pngnar col forte Iſpano

Vuole il ſuo Duce I nel ventu-ro giorno; .,

'Nuovi ripari, intanto, industre mano - *

‘ Addoppia, al dritto, 6t al finistro corno a .

Geme la Terra lacerata , e moſſa . #4 › `

Del. robusto German da l’ alta poſſa ,i

Beéîèsëîëéèsëîèëb

' »e xxxvn. 34.

Ma gia la denſa polve,"in alto Reſa“7 . .

Annuncia, che l’ oſlil Campo s'accosta,

Delpetreo Vallo allor ialla diſeſa

Con ordin vien la Fanteria diſpoſia, . ~

E d'ambi i lati , onde non tema offeſa

_I Cavalier nell’ una', e l’ altra costa

Stan-no accinti al cimento: e ’l Duce intanto

Gli eſorta alla vittoria, e al priſco van-to,- ~

X, .

'Era'
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,Î . Era preſſo à tuffar nell’ Occidente

~ Febo il lucido"ca—rro, ,allor ch’a villa. ’. .

Del riparo Aleman , l' Iſpano ardente -'

` Giunge, e in vederlo ira, evigor più acquist’aì

Gia grida all’armi, e ſerve impaziente,

Ma il ſommo Duce ,in cui’prudenzia -è' mifla

' Con ſublime-valor, l"affrena , e vuole' -. .

Differir la` gran‘pù’gnà, al nuovo Sole, L L.;

;Generate-ereti—

_Òe xxxìrx. 3g- `

_' Come fiero._Lëon ,ì chenel-l'arena

Delſigran‘ Circo latin ,ñ Tigre riguarda, ì

Che lo sfida `al cimenta, e lui raffrena -ñlr -

'Ferreo cancello, ch’ ad aprir ſi tarda ,

_Gia da gl’ occhi, terror ſpira, e balena ,‘-~

E d’ ira ingombro, par ch’ avvampi &arda ,

S’ aggira, e rugge, e dale furibonde g

Fa-uci , rabbioſa ſpuma , alfin diffonde.

q

’-Dc gl'
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De gl’ lberi così, 1.’ alter-o _Campo

Si ſcuote, e fremeîal -ſero Marte inteſo,`

Nurnera l'o‘re, e attende ‘il nuovo lampo,

Onde muovaà pugnar d’ardire acceſo 5

Giunge .int-anto l’ Aurora , e cede il Campo

La notte, al Sol,.ch’.›in .Oriente è aſceſa, -

Et ecco vizn ſuono strepitoſo, & alto,

Che ,la Tromba. l’invita al ſero aſſalto .

QVW-ëbsféP-ëi*

- -' .:QQXLL 3a "

Come allor.. che dall’arſa Egizzia terrañ

' Il Nilo, in ſua ſiagion gonfio d’umo‘ri.,

Al Regno di Nettunorrida guerra

Porta, con alti ſrerniti ſonori,

Miraſi il Mar, ch’ or cede, e in ſe rinſerra

’L’ acqua ſpumante, or'la reſpigne in ſuo_ri,~

Et il moto alternando , or quella abbraccia ,.

Or tumido l' incontra, e la diſcaccia.

/

Così
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` ‘Così negli ripari., onde coperti t

Sono -i Germani , urtan gl’ Iberi Fanti, ~`~

Ben rende il ſaſio, in parte i col-pi incerti,`
Ch’ eſcono acceſi da gl”acciai ſitonanti,

Ma coraggioſi ancor', benche-ſcoverei

Pur l’ Iſpani guerrier cori-ono avanti g “

E 'l Guastator-eon effi','-il ferro abbaſſa

Che le dure Pareti apre, e fracaſſa,

eazsaÉ-esea»

.pg xL’m. 3a -

Reſiste-lÎ'A'lemano, e à' la rùina' ‘

Altri oppon coraggioſo il petto ſorte,

Altri al nemico Iber che s’ avvicina

Porta' col ferro , e foco, oltraggio, e morte.~

Il più audace , ſi avanza, ove declina

Il Compagno gia laflo, e in dura ſorte,

Appa-jono ſoffopra, in varie guiſe _

Tronche membra ,‘armi inſtance , eteste inciſe

'- ’ Ma
l
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*Ma il generoſo Iſpan ſenza timore

Si fà incontro al cimenta, e mai non cede;

Sempre avvanza il terreno, e dove un muore
Al periglio morta] , l’ altro ſuccede. ſſ

Intanto.Montemar, ove il maggiore

Duce nemico, in campo aperto vede

Spigne de Cavalier l’inclite ſchiere,

E per fianco i Germani investe, e ſere.E

eeseaseaz

.rpg XLV. 34;

Allor del ferro Iſpan non ſoffre il lampo

Lo stuol degl’Unni à le rapine uſato,

Volge le ſpalle, dt abbandona il Campo,

Ove teme incontrar l’ ultimo fato .

Cercano ancora, i Corazzier lo ſcampo,

Poiche ſcoperto è il lor ſinistro lato,

Tenta arreſlan la‘ fuga il Capitano

Ma preghiere, e minacce adopra in vano

L Ultimo
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Ultimo alfin , con pochi forti al fianco .~ ,ff

Cede ancor, ſoſpirando, e ſ1 ritira .- : ‘ '4

Mentre del chiuſo Vallo, il Fante stanco-Ì

La difeſa mura! laſciar ſi mira. . r' z"

Senza riteg'no allora , ardito, e fra-tico

Sazia l’ [bero. la vendetta, e li ira ,.~

E cioche incontra, furibondo ſlrugge ,

E ſegue , e preme l’ Aleman che fugge;

@GSR-FSFG

»g xnvn. a@

Altri caduto, altri ferito geme,

Altri ſotto il destriero opprefl'o muore,`

In un _faſcio colmi”, il forte inſieme

Precipita ,- per tema , ò per errore ,

Spira l' alma rabbioſa, e d’ira freme

Il vinto ancor, contro il ſuo vincitore,

S’ odon fremiti orrendi, e in mar di ſangue

Preſſo un estinto, un ſemivivo langue-.j

Entro

“A-…--.a—
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Entro Bitonto i fugitivi Fanti

Si ricovran , ma invan , ch’ il Duce forte

Tosto vi giunge, e à pallidi, etremanti

Intima le catene, o pur la morte;

Ma quei, l* armi deposte, à lui davanti

Piegan la fronte, e incontrano la ſorte

Di ritrovar nel prode vincitore,

La clemenza compagna al gran valore.

eeseesae

»e xtrx. 3-4.

Con eguale destin ridotto s’era

Di Bari entro le mura il Duce afflitto,

Ove de gli Unní, e Cavalier la ſchiera

Era pria giunta , che fuggi il conflitto;

Ma al‘ nuovo, Dl , dal ſuon di tromba lbera ,

L’ ultimo fato ancor, gli vien preſcritto,

Se tarda à ſpalancar l’alto recinto,

E à ceder l'armi prigioniero, e vinto.

L 2. Aſiret~
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Aſlretto ad ubidir, eſce , e raſſegna

In man del Duce lſpan, armi, e bandiere:

Bandiere , 6L armi, per cui gia ſua inſegna

Pianſe la Tracia, e ſue poſſenti ſchiere. ñ

Il vinto allora, il vincitor non sdegna

Ma con. le luci di pietà foriere

Generoſo l' accoglie, e gli ragiona,

E fuorche libertà , tutto gli dona

, eeseeasea `
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ltita-nto al Figlio il gran Monarca lſpano

Ogni ſuo dritto avea ceduto al Regno-

Splendere allor ſi- vede il Monte ,- e'l piano

Di ardenti foch-i ,. di letizia in‘ſegno ,e

Spera ognun dal ſuo Rè, non più lontano,

Ch’ abbia alfin la- virtù premio , e ſostegno,

Onde à ſalire à più ſublimi onori

Ella ſia ſcorta , e non argenti ö: ori,


